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“Differenza tra aggressività
nei disturbi psicotici e
nei disturbi di personalità”
Dimensioni psicopatologiche 

EVENTO GRATUITO



Moderatori: W. Roberto,  A.Valchera 

ore 8:30 Registrazione dei partecipanti

ore 8:45 Apertura lavori (A. Valchera) 

ore 9:00 Tra ARES e INANNA: differenze di genere
   nell’ epithetikótēta? (M. di Giannantonio)

ore 10:00 Homo homini lupus est, aut homo ab
   homine lupus factus est?
  Neurobiologia dell’aggressività
  e delle pulsioni violente (C. Tomasetti )

ore 11:00 Coffee break

ore 11:30 Trattamento farmacologico delle
   dimensioni impulsivo-aggressive e suicidarie
  nei DP (D. De Berardis)

ore 12:30 Aspetti psichiatrico-forensi del
  comportamento aggressivo (A.Nivoli)
ore 13:30 Lunch

ore 14:30 La terapia dialettico comportamentale
  - Dialectical Behavior Therapy -
  nel trattamento dei Disturbi di Personalità:
   un intervento Evidence Based  (V. Valenti)  

ore 15:30 L’aggressività in psicoanalisi nell’era
  del cyberspazio (F. Cerasa)

ore 16:30 Discussione e conclusioni

ore 17:30 Compilazione questionari ECM
  e chiusura dei lavori

Con il termine aggressività si designa un fenomeno molto complesso, 
sul quale tutte le scienze umane si sono pronunciate. L’aggressività 
può essere intesa come quella tendenza ad attaccare e distruggere 
gli altri, presente, in diversa misura e per differenti motivazioni, in 
tutti i disturbi psichiatrici. I L’approccio dimensionale organizzato su 
specifiche dimensioni sintomatologiche nucleari, piuttosto che su 
una specifica diagnosi, sembra avere una maggiore utilità ed 
efficacia nella scelta e nel monitoraggio del trattamento clinico. La 
comparsa di un comportamento violento rappresenta senza dubbio 
una situazione di emergenza in ambito clinico, ma la gestione 
dell’aggressività si inscrive in un protocollo di intervento che implica 
sia la valutazione delle risorse del paziente e dell’ambiente, sia una 
puntuale disamina del rischio, sia un attento bilanciamento tra rischi 
e benefici di ogni scelta terapeutica, nel contesto più generale di una 
corretta presa in carico del soggetto nelle varie fasi della diagnosi, 
della terapia, della prognosi e della riabilitazione.

Programma

1 Marzo 2019
Razionale

Dimensioni psicopatologiche 

Federica CERASA 
Psicologa-Psicoterapeuta-Psicoanalitica, Membro Associato S.I.P.P. 
Roma, Candidata S.P.I. (Società PsicoanaliticaIitaliana), Dottore di 
Ricerca in Neuroscienze Università  di Chieti
Domenico DE BERARDIS 
Dirigente Medico Psichiatra, Dipartimento di Salute Mentale, AUSL 
Teramo, Università "G. D'Annunzio", Chieti – Pescara
Massimo DI GIANNANTONIO 
Professore Ordinario di Psichiatria – Università degli Studi G. 
d'Annunzio, Chieti - Pescara; Direttore Dipartimento Salute Mentale 
ASL2 Lanciano Vasto Chieti
Alessandra NIVOLI 
Medico psichiatra, Professore Associato, Clinica Psichiatrica, Diparti-
mento di Scienze mediche, chirurgiche e sperimentali, Università 
degli studi di Sassari-AOU
Carmine TOMASETTI
Dirigente Medico Psichiatra, Dipartimento di Salute Mentale AUSL 
Teramo, UO Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura di Giulianova; 
Lecturer, Dipartimento di Neuroscienze, Scienze Riproduttive ed 
Odontostomatologiche, Università degli Studi “Federico II”, Napoli
Valeria VALENTI 
Psicologa-Psicoterapeuta cognitivo-comportamentale, Didatta e 
docente - Scuola di Specializzazione in Psicoterapia Cognitiva e 
Cognitivo Comportamentale “Studi Cognitivi”; Dirigente Psicologo 
Asur Marche - Area Vasta 2

“Differenza tra aggressività nei disturbi psicotici e nei 
disturbi di personalità”


